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Genscher resta presidente 
dei liberali della FDP 

Lo hanno votato al congresso di Berlino 222 delegati su 400 - Il partito è però spaccato 
quasi a metà - Impaccio e nervosismo hanno dominato la prima giornata dei lavori 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Hans-Dietrich 
Genscher resta presidente 
della FDP, ti partito liberale 
tedesco-federale. Indebolito, 
però, e alla guida di un parti
to spaccato pressoché a metà 
tra due •anime» che appaio
no sempre più Inconciliabili: 
quella social-liberale, che ri
fiuta la prospettiva di una al
leanza organica con CDU e 
CSU, e quella nazional-libe
rale, che sembra avere scelto 
la propria collocazione poli
tica alla destra del partiti de
mocristiani. 

Genscher è stato eletto, Ie
ri sera, da 222 del 400 delega
ti al 33. congresso della FDP, 
al termine di una giornata 
convulsa e nervosissima. Po
che ore prima della sua con
ferma, era stato sconfessato 
due volte: sul modo In cui 11 
vertice liberale (e principal
mente lui stesso) aveva con
dotto le fasi della svolta a de
stra a Bonn, e sul cedimento 
verso 1 de manifestato con 1' 
accettazione del diktat di 
Strauss contro Pex-minlstro 
dell'Interno Gerhard Baum, 
leader della sinistra liberale. 

E* stato chiaro fin dalla 
mattina che 11 congresso do
veva fare conti difficili. Due 
fantasmi si aggiravano per 
la spropositata sala del Cen
tro del Congressi berlinese: 
si chiamano •scissione* e «5 
per cento» e continuano a 
condizionare un congresso 
che mostra sempre più il vol
to di un partito incerto, diso
rientato, buona parte del 
quale non ama, non stima e 
non accetta il suo «nuovo» 
presidente. 

Una scissione è nell'aria 
da tempo, e, nelle settimane 
scorse, era apparsa più volte 
Imminente. Poi, man mano 
che la prospettiva delle ele
zioni il 6 marzo si faceva più 
realistica, la prudenza aveva 
preso il sopravvento. Il 5 per 
cento — la barriera al di sot
to della quale c'è la morte po
litica — fa paura a tutti. 

Ora 11 fantasma ritorna. 
Non si materializzerà prima 
del 6 marzo, perché sarebbe 
un suicidio, ma le «due ani
me» appaiono troppo lontane 
l 'una dall'altra per pensare 
(qualunque sia l'esito del vo
to) a una convivenza di lun
ga durata: per pensare, cioè, 
ad una FDP così come la si 
conosce. La sinistra ha dato 
battaglia e continuerà a dar
la fino alla chiusura del con
gresso domani, ma con l'im
paccio di doverlo fare, evi
tando di far precipitare una 
spaccatura che sarebbe a 
questo punto insanabile. E 

così, si è presentata con la 
personalità mite e un po' 
sfuocata di Uwe Ronnebur-
ger, candidato in alternativa 
a Genscher, Il quale ha cer
cato toni concilianti, smus
sando In una certa vaghezza 
le istanze polemiche e corag
giose contenute, Invece, nel 
«manifesto» presentato, a no
me dei social-liberali, dall' 
ex-segretario generale 

Guenter Verhcugen. Sulla 
questione vera che sta al fon
do di tutti 1 travagli liberali 
dopo la svolta a destra di 
Bonn — continuare, inter
rompere o rldlscutere la 
nuova alleanza con 1 demo
cristiani — Ronneburger ha 
indicato la terza strada, po
nendo tra le condizioni da ri-
discutere la «restituzione» al
la FDP del ministero dell'In
terno strappato a Baum e ca
duto nelle mani dell'ultra-
conservatore e uomo di 
Strauss Friedrich Zlmmer-
mann. 

In vario modo la stessa ri
chiesta di rldlscusslone, al 
caso rompendo la coalizione 
già prima del 6 marzo, è sta
ta posta da altri esponenti 
della sinistra, i quali hanno 
sostenuto la necessità che la 
FDP interrompa la coalizio
ne e decida solo dopo le ele
zioni se avviare un negoziato 
con 1 partiti dell'Unione 
sempre che questi rinuncino 
ad imporre sul governo il 
marchio delle loro compo
nenti più retrive e illiberali. 
Insomma, una serie di «se»: 
se la FDP sarà ancora «viva» 
il 7 marzo, se sarà abbastan
za in forze per imporre con
dizioni a chicchessia, se CDU 
e CSU vorranno trat tare con 
ragionevolezza... 

Molto meno amletico, anzi 
sostanziato di ruvide certez
ze, l 'atteggiamento di Hans-
Dietrich Genscher, 11 quale si 
è presentato con la grinta del 
leader che riprende in mano 
un partito riottoso. Ha difeso 
con iattanza la scelta del ro
vesciamento delle alleanze 
(«è la SPD che ha tradito l'al
leanza, non noi») e ha soste
nuto con una certa impu
denza di avere operato con 
correttezza nel riguardi del 
partito, respingendo le criti
che di chi lo ha accusato di 
«golplsmo». Sulla politica e-
conomlca, ha ripreso le sug
gestioni del «liberista selvag
gio» conte Lambsdorff, dan
do voce a quell'area che cer
ca alla destra dei partiti de
mocristiani lo spazio della 
purezza ideale dell'economia 
di mercato minacciato dalle 
infamie del «collettivismo». 

Paolo Soldini 

Brevi 
Occupato ufficio turco ad Amsterdam 
AMSTERDAM — Elementi del gruppo turco «Dov-Solo» (sinistra rivoluzfonof la) 
hanno occupato ieri mattina per duo oro gli uffici dell'agonia turistica turca nel 
centro di Amsterdam, trattenendo duo ostaggi. L'aziono, che si è conclusa 
senza vittimo con l'arrosto di tutti i membri del gruppo, era diretta a protestare 
(corno era avvenuto noi giorni scorsi a Colonia) contro la giunta militare al potoro 
in Turchia. 

Visita del Papa in Andalusia 
SIVIGLIA — Accoglienze di massa per Giovanni Paolo II nel Sud della Spagna. 
A Siviglia, dovo il Pontefice ha beatificato una suora sivigliana (madre Angela De 
La Cruz), si calcola cho una folla di 800 mil? persone abbia partecipato alla 
cerimonia. In un discorso il Papa ha deplorato la scarsa attenzione dei governi 
agli «urgenti problemi del mondo agricolo». In precedenza, il Papa aveva chia
mato al telefono Juan Carlos per esprimere le suo condoglianze per l'assassinio 
in un attentato del generalo Victor Lago. 

Si dimette per ragioni di salute 
il presidente del Camerun 
YAOUNDE — Il presidente del Camerun. Ahmadou Ahidjo, ha annunciato a 
sorpresa lo suo dimissioni a partire da oggi. Ahidjo ò stato per 22 anni presiden
te del suo Paese guidandolo all'indipendenza. Lo sostituirà Paul Biya, attualmen
te primo ministro. Fonti camerunesi attribuiscono la decisione a «ragioni di 
salute*. 

Lettera aperta dei «verdi» a Willy Brandt 
BONN — Il presidente del partito dei «verdi». Petra Kelly, ha inviato al presiden
te del partito socialdemocratico tedesco Willy Brandt una lettera aperta per 
invitarlo ad una discussione comune sui contenuti dei rispettivi programmi 
politici. 

USA ed ex ufficiali nazisti 
NEW YORK — Documenti finora segreti rivelano cho due alti ufficiali nazisti 
responsabili di eccidi di ebrei nell'URSS riuscirono a sfuggirò alle severe pene 
loro inflitte dai tribunali alleati in cambio di preziose informazioni date ai servizi 
segreti americano o britannico. Sono il maggiore Buchardt e il gen. Franz Alfred 
Six, Lo riferisco il «Washington Post». 

Brady torna alla Casa Bianca 
WASHINGTON — Il portavoce della Casa Bianca James Brady, che sub! gravi 
lesioni al cervello durante l'attentato a Reagan dell'anno scorso, è tornato ieri «al 
suo normale lavoro». 

NAZIONI UNITE 

Per le isole Falkland 
Washington «volta 
le spalle» a Londra 

E' stata votata una mozione per avviare trattative con l'Argentina 
NEW YORK - (a.c.) La ver
tenza anglo-argentina per le i-
sole Falkland-Malvine è tor
nata all'ONU dove gli inglesi 
hanno subito una sconfìtta di
plomatica. Una mozione, pro
posta da venti nazioni dell'A
merica latina, per sollecitare i 
due paesi in contrasto a ri
prendere i negoziati per la so
vranità sulle isole, è stata ap
provata con una maggioranza 
schiacciante: 90 voti favorevo
li, 12 contrari e 52 astenuti. 
Gli inglesi l'hanno osteggiata 
in tutti i modi perché, dopo la 
riconquista militare seguita 
all'occupazione da parte degli 
argentini, considerano risolta 
per sempre la questione della 
sovranità. 

Il dato più interessante è il 
voto degli Stati Uniti a favore 
della mozione, nonostante un 
intervento personale della si
gnora Tatcher sul presidente 
Reagan perché la delegazione 
americana almeno si astenes
se. Con il voto a favore, che ha 
gratificato gli argentini, la di
plomazia americana ha aper
to, con poca spesa, una strada 
per migliorare le relazioni con 
i paesi dell'America latina 
guastatesi dopo l'appoggio 
datò da Washington agli in
glesi nel corso della guerra per 
recuperare le isole contese. L' 
Italia, insieme ad altri sette 
paesi della Comunità euro
pea, si è astenuta. A favore 

della mozione ha votato la 
Grecia. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Qualunque cosa 
dica l'ONU, la Gran Bretagna 
non cambia parere e rifiuta 
nel modo più assoluto di con
templare l'idea della trattati
va con l'Argentina sulle Fal
kland. Lo ha affermato, secca 
e risentita, la signora Tha-
tcher in una conferenza stam
pa a Parigi. Lo ha ripetuto, in 
toni polemici, il ministro degli 
Esteri Pym il quale ha defini
to il voto alle Nazioni Unite 
come «una farsa, uno spetta
colo cinico ed ipocrita». 

La reazione inglese, come si 
vede, si è espressa in forme 
poco diplomatiche e forte è la 
protesta contro gli USA. «Ab
biamo sempre appoggiato la 
politica americana — ha os
servato la Thatcher — e ci di
spiace vedere il nostro miglio
re alleato voltarci le spalle a 
così breve distanza da una 
guerra la cui memoria è per 
noi ancora fresca». Anche i 
commenti della stampa sono 
risentiti. Viene notato l'atteg
giamento opportunistico de
gli USA nel tentativo di ripa
rare le relazioni con l'America 
latina e, in sostanza, si fa ca
pire: «Aspettate che sia Wa
shington a chiederci di appog

giarla su qualche tema di inte
resse americano e poi vedrete 
la nostra risposta 

Dietro il disappunto inglese 
c'è però una zona di cattiva 
coscienza. In primo luogo 
Londra è rimasta bruciata da 
una «sconfìtta» cho l'ha messa 
in schiacciante minoranza al
l'ONU. Il trionfo diplomatico 
degli argentini viene definito 
una pura manovra propagan
distica perché non terrebbe 
conto dei diritti all'autodeter
minazione da parte degli abi
tanti delle Falkland. Ma la si
gnora Thatcher ha approfit
tato dell'occasione per riaffer
mare comunque l'assoluta 
convinzione britannica sul 
proprio buon diritto in mate
ria di «sovranità». La posizio
ne del governo conservatore è 
dunque improntata al mo
mento all'intransigenza più 
assoluta. 

Ma il rifiuto al negoziato, a 
più lungo termine, e chiara
mente insostenibile. Ed è in
fatti questo che ha ricordato a 
Pym il portavoce laburista 

Eer gli esteri, onorevole Denis 
[ealey. In fondo, presto o tar

di, bisognerà tornare a parlare 
con l'Argentina e negli am
bienti dell'opposizione ingle
se si considera con un certo 
favore l'ipotesi di una ammi
nistrazione fiduciaria dell'O-
NU per le isole contese nel 
sud Atlantico. 

Antonio Bronda 

POLONIA Alla vigilia del probabile incontro Jaruzelski-Glemp 

Nuovo monito del regime al clero 
Il giornale dell'esercito chiama in causa le autorità ecclesiastiche per le agitazioni e parla di «mag
gioranza silenziosa» da convincere - Manifesti clandestini a Varsavia: «Lech ha resistito, e tu?» 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA — Il regime de
ve agire affinché la «maggio
ranza silenziosa» dei polac
chi abbandoni la sua posizio
ne in bilico t ra il no e il sì, 
aprendo !a strada del suo 
consolidamento. Esso non si 
nasconde che il cammino da 
percorrere è ancora lungo e i 
pericoli numerosi. I primi 
scogli da superare sono gli 
scioperi e le manifestazioni 
del 10-11 novembre e dei 
13-17 dicembre indetti dalla 
direzione clandestina di Soll-
darnosc. A elaborare questa 

versione polacca della teoria 
della «maggioranza silenzio
sa», che «non è contro di noi, 
m a non è ancora con noi» ha 
provveduto Walery Namio
tkìewlcz, un dirigente del 
POUP nel campo dell'ideolo
gia, il quale ha pubblicato 
t ra giovedì e ieri due lunghi 
articoli su «Zolnierz V/olno-
sci», organo delle Forze Ar
mate. 

Per la verità la tesi svilup
pata da Namiotkìewlcz non 
si presenta del tu t to lineare. 
Parlando delle manifestazio
ni del 31 agosto, infatti, egli 

sostiene che «nessun obietti
vo del nemico è stato realiz
zato», ma subito dopo ag
giunge: «voglio sottolineare 
che siamo lontani dal festeg
giare questo fatto come una 
vittoria. In fin dei conti quel
lo che è avvenuto nelle no
stre strade è una cosa impor
tante che deve preoccupare 
noi tutti». E dal conto manca 
ancora l'accresciuto isola
mento politico del regime 
dopo il 31 agosto e, soprat
tutto, dopo la messa al ban
do di Solidarnosc. 

Il secondo dei due articoli, 

quello pubblicato ieri, si se
gnala anche per un nuovo 
attacco alla Chiesa cattolica, 
lanciato proprio . qualche 
giorno prima del previsto in
conto t ra il generale Jaruzel-
ski e il primate di Polonia 
monsignor Josef Glemp. Do
po aver ribadito, in polemica 
con «diversi organi di infor
mazione» occidentali, che il 
dialogo t ra Stato e Chiesa 
non è interrotto, l'articolista 
prosegue: «non si può non te
ner conto del fatto che le 
chiese divengono luoghi dì 
incontro dei partecipanti al-

maglia cintura SPAGNA 

L'uccisione di Roman 
rivendicata dall'ETA 

MADRID — L'organizzazione 
indipendentista ETA-militare 
(ETA-M) ha rivendicato, la 
notte scorsa, con una telefona
ta al giornale basco «Egin», l'at
tentato compiuto giovedì nella 
capitale spagnola che è costato 
la vita al comandante della di
visione corazzata «Brunete», ge
nerale Victor Lago Roman. 

La notizia della rivendicazio
ne dell'assassinio da parte del-
l'ETA non ha causato sorpresa. 
Nonostante il sospetto iniziale 
che anche l'estrema destra po
tesse essere coinvolta nell'azio
ne, tutti gli elementi in posses
so della polizia e delle stesse 
forze politiche spagnole indica
vano nei terroristi baschi gli 
autori di questo delitto. 

Il leader socialista Felipe 

Gonzales ha già di fatto assunto 
nelle ultime ore ruoli da capo di 
governo. Ha partecipato al rito 
funebre celebrato l'altra sera e 
quindi ad un incontro con re 
Juan Carlos, il primo ministro 
Calvo Sotelo e il massimo espo
nente della gerarchia militare, 
gen. Alvaro Lacalle. Nel corso 
del «vertice» è stata ribadita la 
ferma volontà delle forze politi
che e delle istituzioni di lottare 
contro il terrorismo con ogni 
mezzo possibile. L'incontro è 
servito anche a tranquillizzare 
gli ambienti militari, percorsi 
dopo l'attentato da rabbia e in
dignazione. I capitani generali 
delle varie regioni militari, in 
costante collegamento con il 
centro, hanno assicurato che 1* 
ambiente è calmo e la loro fe
deltà alla Costituzione. 

cintura elastica 
anatomica 

ia contenhiva 
in purissima lana 

non si arrotola, non si slabbra 
taglio modellato 
cuciture uttrapiatte 

giusto sostegno, giusto calore 

IN FARMACIA l SANITARI DAl lA 
SANIIAIY 

MEDIO ORIENTE 

Hussein esorta l'OLP 
a riconoscere Israele 

AMMAN — In una intervista 
alla rete televisiva inglese BBC, 
re Hussein di Giordania ha e-
sonato l'OLP a riconoscere I-
sraele. Una dichiarazione in tal 
senso—ha detto—«sarebbe di 
grande aiuto alla nostra causa 
comune. Essa rimuoverebbe un 
ostacolo che ci impedisce di a-
vere tutte le porte aperte, e non 
mi riferisco soltanto ad Israele 
ma anche agli Stati Uniti». 
Hussein ha anche rivelato di a-
ver discusso con Arafat i possi
bili legami istituzionali fra la 
Giordania e il futuro Stato pa
lestinese in Cisgiordania. 

L'iniziativa del sovrano gior
dano è Unto più interessante in 
quanto viene a coincidere da un 
lato con un processo di ripensa-
mento in seno all'OLP che po
trebbe portare — prima all'im

minente «congresso popolare» 
convocato ad Algeri e poi in 
Consiglio nazionale — ad una 
modifica della Carta istituzio
nale appunto nel senso del rico
noscimento di Israele, e dall'al
tro con una aspra polemica I-
sraele-USA a proposito dei 
nuovi insediamenti ebraici an
nunciati in Cisgiordania. La 
decisione sui nuovi insedia
menti è stata definita «estrema
mente sgradita» da un portavo
ce del dipartimento di Stato in 
quanto «mina la fiducia dei pa
lestinesi di Cisgiordania sulle 
prospettive di una soluzione e-
qua»; il vice-ministro degli este
ri israeliano Ben Meir ha repli
cato dicendosi «sorpreso» della 
dichiarazione USA e rivendi
cando il «diritto naturale* di I-
sraele a creare gli insediamenti. 

le avventure stradali». 
Affermato che ciò è «inac

cettabile e non può essere 
tollerato» Namiotkìewlcz 
chiama direttamente in cau
sa le «autorità ecclesiasti
che». Tali autori tà — egli 
scrive — conoscono «l diversi 
interventi anti-statall da 
parte del clero» e sanno bene 

• che «siamo decisi a t rarre 
tu t te le conseguenze che il 
loro svolgimento rende indi
spensabili». 

A questo punto viene l 'am
monimento: «aspettiamo che 
la Chiesa riconosca questo 
fatto. Le autori tà ecclesiasti
che si rendono conto che non 
verranno accettati in silen
zio gli interventi e le predi
che aggressive. In risposta a-
gli attacchi aggressivi con
durremo una polemica pub
blica aperta». 

Ma ritorniamo alla «aggio-
ranza silenziosa». Secondo 1* 
autore dei due articoli, l 'ana
lisi degli ultimi eventi per
mette di affermare che «l'av
venturismo politico» e gli 
«eccessi stradali» non vengo
no accettati, anche se ciò non 
significa «approvazione della 
politica del nostro partito». 
La «maggioranza silenziosa* 
che da una parte «non accet
ta» e dall 'altra «non approva* 
va crescendo sempre più. Pe
rò «dobbiamo essere coscien
ti* che nella società «esiste 
ancora un grande potenziale 
di stati d 'animo di insoddi
sfazione e spesso per ragioni 
motivate». Tra queste ragio
ni vengono indicate la situa
zione economica, gli aumen
ti dei prezzi, gli sprechi, «l'in
capacità dell 'apparato s tata
le». 

La conclusione è meno ot
timistica delle premesse. 
«Poiché questi stati d'animo 
di insoddisfazione perman
gono — dichiara Namiotkle-
wicz, con l'occhio evidente
mente rivolto alle proteste In 
programma — è sempre pos
sibile sfruttate l'insoddisfa
zione di diversi gruppi socia
li per la lotta contro il potere, 
contro lo Stato socialista*. 
L'articolista non esclude 
neppure «quello che in diver
se discussioni viene chiama
to terrorismo e che, parlando 
con chiarezza, dovrebbe es
sere definito banditismo po
litico». 

In preparazione della gior
nata di lotta del 10 novem
bre, l'organizzazione clande
st ina di Solidarnosc di Var
savia ha diffuso un numero 
speciale del suo bollettino 
con la testata «Edizione scio
pero» e contenente un nuovo 
appello del dirigente regio
nale Zbigniew Bujak. Ieri 
mattina all'alba In alcune 
strade centrali di Varsavia 
sono apparsi piccoli manife
sti con il ritratto di Lech Wa
lesa e la semplice scritta: 
•Lech ha resistito, e tu?*. 

Romolo Ciccavate 

POSTA 
PENSIONI 
Attenzione! 
Prima di fare 
domanda 
di pensione 
chiedi precise 
informazioni 
all'INPS 

Accluso alla lettera il li
bretto personale rilasciato 
dall'INPS di Pisa 11 29 mag
gio 1002. Su di esso mancano 
t contributi a partire dal 
2-4-1973 In quanto trovando
mi da tale data a oggi occu
pato presso una ditta di Bo
logna, la relativa documen
tazione trovasi presso PINPS 
di quest'ultima città. Vi invio 
pure copia della lettera in
viatami da Pisa il 26-1-1982 
con la quale mi si respinge la 
domanda di pensione di an
zianità in quanto In mio fa
vore risultano accreditati so
lo 1701 contributi In luogo di 
1820 (pari a 35 anni di contri
buti). 

Poiché da tale ultima let
tera si desume che i 1701 
contributi risultano versati 
al 31-12-1980, ne consegue 
che da tale data con 52 con
tributi settimanali annui , 
raggiungerei il diritto a pen
sione a fine aprile del 1983. 
Infatti 1701 contributi al 
31-12-1980 
52 contr. per l 'anno '81 
52 contr. per l'anno '82 
4 contr. gennaio '83 
4 contr. febbraio '83 
4 contr. marzo '83 
4 contr. aprile '83 

Totale 1821 contributi 
Desidererei sapere che fine 

faranno i contributi volonta
ri da me versati contempora
neamente al periodo in cui 
ero iscritto alla Camera di 
Commercio ed Artigianato 
di Pisa e se, per unire agli al
tri periodi versati all 'INPS di 
Pisa, 11 periodo di contribu
zione effettuato t ramite la 
Camera di Commercio, devo 
fare una richiesta e a chi. At
tualmente sono alle dipen
denze della VIC di Bologna. 
Potete dirmi, dato che da 9 
anni e 5 mesi tengo la stessa 
qualifica, quanto verrei a 
prendere di pensione INPS e 
quanto di liquidazione dopo 
10 anni di lavoro sempre con 
la stessa ditta? 

FERNANDO BELLANI 
Pisa 

/ tuoi conti sono esatti. 
Sommando ai contributi indi
cati dall'INPS quelli che hai 
versato a partire dal 1' gen-
naia 1981 e quelli che verserai 
in seguito, raggiungeresti il 
diritto alla pensione di anzia
nità a fine aprile 1983. 

Ma, stai molto attento. Ab
biamo l'impressione che la 
pensione ti possa essere liqui
data anche subito, però ti ver
rebbe liquidata secondo le nor
me della Gestione speciale de
gli artigiani e tu, dopo 35 anni 
di lavoro, avresti in tal modo, 
una misera pensione di 200 
mila lire il mese. Ti diciamo 
questo perché i 75 contributi 
artigiani da te versati, che de
sumiamo dalla lettera che ti 
ha inviato l'INPS il 26-1-1982, 
sono, se fai la domanda subito, 
indispensabili per raggiunge
re i 35 anni di contribuzione. 
Chiedi, perciò più approfondi
te informazioni agli stessi uf
fici INPS. 

Per quanto concerne gli al
tri quesiti ti rispondiamo che i 
versamenti volontari annulla
ti ti verranno rimborsati. 
Quanto alla misura della pen
sione (una volta eliminato il 
dubbio che ti abbiamo espres
so) non sappiamo dirti alcun
ché perché ora è cambiato il 
sistema della liquidazione e le 
retribuzioni vengono indiciz
zate ogni anno. Attualmente, 
non si conoscono i coefficienti 
di rivalutazione delle pensioni 
decorrenti dal 1983. Analoga
mente, non sappiamo dirli 
nulla a proposito del tratta
mento di fine rapporto perché 
è materia che esula dalla com
petenza di questa rubrica. 

L'on. Rognoni agli 
invalidi civili: 
abbiate fiducia 
nel governo 

Numerose sollecitazioni e 
rimostranze pervengono alla 
nostra redazione da parte di 
minorati che da tempo at
tendono il riconoscimento 
della qualifica da invalido ci
vile e da parte degli Invalidi 
civili già riconosciuti tali, i 
quali lamentano una assi
stenza insufficiente alle loro 
necessità. 

E da sottolineare innanzi
tutto che finora il governo 
non ha mostrato alcuna se
ria intenzione di risolverli. 

Pare si sia aperto uno spi
raglio. In occasione del III 
congresso nazionale dell'As
sociazione nazionale mutila
ti ed invalidi civili (ANMIC), 
tenutosi a Roma il 27 e 28 ot
tobre, il ministro degli Inter
ni, on. Virginio Rognoni, alla 
presenza di circa 800 delega
ti, ha affermato che il gover
no ha «seria intenzione di ri
solvere l problemi degli inva
lidi civili* ed in special modo 
l'adeguamento della misura 
dell'indennità di accompa
gnamento a quella di cui og
gi godono gli invalidi di 
S e r r a , l'eliminazione dei 

ittamenti differenziati 

non giustificabili per i mino
rati fisici, l'unificazione delle 
varie prestazioni economi
che per una migliore giusti
zia distributiva e l'integra
zione dell'Intervento econo
mico in favore dell 'handi
cappato con un efficiente si
stema di servizi socio-sani
tari e riabilitativi. 

I congressisti hanno chiu
so i lavori con l'approvazione 
di un ordine del giorno in 
cui, tra l'altro, vengono ri
vendicati: la parità giuridica • 
con gli altri cittadini o lavo- « 
ratori, la legge quadro per V ' 
handicappato e sulla rlfor- J 
ma del servizi socio-sanitari, 
e la legge di riforma del col- i 
locamento obbligatorio degli • 
Invalidi. 

Quale valore dare alle pa- ) 
role del ministro Rognoni?, 
Per ora sono soltanto pro-i 
messe, e non è da escludere > 
che tali resteranno nel futu- * 
ro. Quando si fanno affer- \ 
mazioni generiche... esse re- , 
stano «seria intenzione». 

Quel che non fanno '. 
i consolati e 
TINPS per i 
pensionati esteri 

Siamo ' dei pensionati 
INPS di San Paolo che Inve-, 
ce di ricevere gli assegni di ' 
pensione con il solito ritardo 
di tre o quattro mesi, da un 
po' di tempo non 11 stiamo ri
cevendo per niente. Cioè, pri
ma ricevevamo gli assegni-
tramite 11 consolato che non; 
si è mai curato di mandare! 
all'INPS 1 nostri recapiti più. 
recenti. Un bel giorno all'IN
PS è saltato In testa di man
darci gli assegni t ramite la 
Banca Commerciale Italiana; 
e ha inviato al centro amml-. 
nistratlvo elettronico di Par- ' 
ma 1 nostri indirizzi di 10 o 20 
anni fa. I postini, perciò, non] 
hanno trovato i destinatari e' 
non si sa che fine hanno fat-. 
to i nostri assegni. Un nostro 
connazionale ha scritto a no-' 
me di tutt i al Presidente del
la Repubblica, a qualche 
giornale, alla Direzione ge
nerale dell 'INPS e alla Ban
ca Commerciale Italiana di 
Roma, e tutt i tacciono. 

UN PENSIONATO INPS 
San Paolo (Brasile) 

Possibili ritardi 
nel pagamento 
delle rendite 
INAIL (per lo 
sciopero 
dei bancari) 

L'ufficio s tampa dell'I-
NAIL comunica: 

«L'Istituto nazionale per 1! 
assicurazione contro gli in* 
fortuni sul lavoro (INAIL) 
avverte gli assistiti che, no* 
nostante siano state espleta
te tempestivamente tu t te le 
procedure necessarie per la 
corresponsione dei ratei 
mensili delle rendite al lavo
ratori infortunati, potrà ve
rificarsi ugualmente qual
che r i tardo nel pagamento 

t delle indennità a causa delle 
agitazioni che investono lrt 
questi giorni 11 settore ban-| 
cario». ! 

Interessa 
il Tesoro 
di Napoli 

Vi invio copia dell 'istanza 
da me, a suo tempo, inoltrata 
all'Ufficio provinciale del 
Tesoro di Napoli e p.c. al mi
nistero dei Tesoro e alla Cor
te dei Conti per ottenere l 'ag
giornamento dell'assegno al 
minimo dell'INPS, giusto 
legge del 24-4-1967 n. 261. 
previsto per i perseguitati 
politici. 

GIUSEPPE DE ROSA 
Castellammare di Stabià 

(Napoli) 

TI ruolo di iscrizione relativa 
alla concessione dell'assegnò 
pari al minimo INPS è stato 
trasmesso dal ministero dei 
Tesoro alla Direzione provin
ciale del Tesoro di Napoli con 
elenco n. 2 del 10-1-1979. Il fa
scicolo istruttorio è regolar
mente custodito presso Var» 
chivio della Direzione genera
le delle pensioni di guerra. Per 
una sollecita definizione della 
sua richiesta, le consigliamo di 
interessare la predetta Dire
zione provincile del Tesoro. « 

• 

Indispensabili 
ì dati 
anagrafici 

Poiché mio padre è dece
duto nel corso della prima 
guerra mondiale, nel dicem
bre del 1978 ho presentato la 
domanda per avere una pen
sione quale orfano di guerra, 
Dopo circa 4 anni non so an
cora che fine ha fatto la mia 
domanda. 

GUERRINO CIMARELU 
Monte Roberto (Ancona) 

Per rintracciare U fascicolo 
istruttorio relativo alla tua rì~ 
chiesta di pensione occorre che 
elio et faccia conoscere i dati 
anagrafici completi (nome, 
cognome e data di nascita) di 
suo padre. 

* 


